
del proprio dovere, oziosi, sprovveduti di 
libri, sicché potevano chiamarsi alberi ste­
rili della vigna del Signore. Ora invece si 
poteva constatare che la quasi totalità dei 
parrocchiani si erano accostati ai Sacramen­
ti per la Pasqua, eccetto ventitré persone, 
le più delle quali vivendo in pubblica di­
scordia avevano fatto bene ad astenersene, 
ma il Visitatore intimava ad alcuni di loro, 
contro dei quali non si era ancor proceduto, 
il termine di quindici giorni per riconciliar­
si, scaduto il quale inutilmente, dovevano 
essere denunziati alla Curia arcivescovile, 
che procedeva penalmente contro i trasgres­
sori del precetto pasquale. Così, nella par­
rocchia dei SS. Simone e Giuda, era già sta­
to denunziato un pubblico concubinario che 
aveva lasciato passare il tempo pasquale 
senza mettersi in grado di soddisfare il pre­
cetto (16).

Il Visitatore approva in generale i riti che 
s'adoperano per la Comunione : dopo di­
spensata la S. Ostia eucaristica si porgeva ai 
fedeli vino comune per la purificazione in 
un calice di vetro, a significare la differenza 
dal vino eucaristico ossia il SS. Sangue del 
Signore, contenuto nel calice d'argento, di 
cui solo beve il sacerdote celebrante, usan­
za liturgica ora scomparsa.

In nessuna chiesa trova l'abuso d'invi­
tare i comunicanti a far un'elemosina, espo­
nendo o mandando in giro un vassoio, ma 
ordina die d'ora innanzi gli uomini abbiano

(16) Nella Parrocchia della Metropol. : « Paroehiani 
o mne» sant co min Bilicati praeter dnodecim vel circa, qui 
fucrant R.mo D.no Archiepiscopo denudati, licei con- 
tra eoi adhac processare non foerit, quia expeetatnr ut 
retipiscant, ctun aliqui ex eia sint criminosi, et ali qui 
propter lite* et discordia* cessaverint hoc anno bene a 
co min anione », 1. e., pag. 10. — S. Silvrtfro : « omnes 
( anima*) sant commnaieatae praeter tre* rive qaatnor, 
qnae sant dennntiatae in foro Archiepiscopali », pag. 13. 
— SS. Stefano e Gregorio: « Omnes paroehiani sant con­
ni ani cati praeter qaatnor ex caasa discordine, qaornm 
concordia de proviaw sperata, et ideo dennntiati non 
fa re  Archiepiscopali carine... Ordina rii... non comma- 
nieatos R.mo Archiepiscopo naadari nisi in termine die­
ra «a qaindecim inter discordante* ipsoe concordia con- 
«eqaatnr a pag. 49. — SS. Simone e Giada : a Omnes 
sani conunanicatae praeter annm qai est pabliens con­
ni binaria* et est dennntiatn* enriae Archiepiacopali » 
pag. SI verso.

a comunicarsi separatamente dalle donne, 
e non promiscuamente come vide farsi dap­
pertutto (17).

fa  S. Comunione è portata agli informi 
nel modo più dignitoso e onorifico, perchè, 
dato il segno della campana, si adunano 
molti parrocchiani ad accompagnare, con 
torce e candele accese, il SS. Sacramento, 
che vien portato sotto il baldacchino, prece­
duto dal lanternone e annunciato per le vie 
dal suono della campanella (18). I confra­
telli del Corpus Domini e delle società del 
SS. Sacramento s'impegnano all'accompa­
gnamento. Questa pia consuetudine, che i 
lettori più anziani ricordano, e che fu an­
che difesa in seduta comunale da consiglie­
ri cattolici contro la proposta del divieto, 
venuta dal banco dei radico-socialisti, è qua­
si cessata da circa quindici anni, per la stei* 
sa frequenza di comunicare gli infermi a 
domicilio, promossa da Pio X.

La dottrina cristiana non viene insegnata 
ai fandulti dai parroci o rettori, perchè 
gran parte frequentano le scd*!** Cechisti- 
che tenute molto bene dai h d n  Gesuiti, 
sebbene in qualche parrocchia prestino il 
loro concorso, nell'insegnamento della reli­
gione, laici, donne posate e nobili signo­
re (20).

Però a cominciare dalla Cattedrale, e spe­
cialmente in essa, il visitatore trovò la mag­
gior parte degli altari al tutto indecenti, e 
spogli delle suppellettili necessarie, doè di

(17) « In pasciute satis rite sacra communio mini- 
stratar quia riaam parificationis potatar ia rase vitreo, 
nee bacinella *en va* alind drcamfertar vd pw paÉ ar 
prò colli gendis oblationibas; veram qnia mnlierea mix- 
tim aeeedaat et discaanbaat ia  mensa illa cedesti, pro­
pter ea ordinavi!, inqnantam fieri petoat, at viri *epa- 
ratim a mnlieriba* discnmbant a. Acta visit., passim

(11) « Ad infirmo*... Sacra Coamwaio aati* decantar 
et honorifice defertar, qaia dau  signo caaapanae conve­
lli ant Paroehiani plnrimi, et aemper snb Roldadrino cnm 
plarihas intortitii* et ceret* accanala, et e. », id.

(21) a Doctrina ehristiana dacetm anb cara R. R. 
Patram Ceaaitaram, qai bene geraat al a a É a  pnero- 
rnm mahiado coaiait ad Ecdesiam», id., pag. 13. — 
a Doctrina rhristiaaa in Ecdcaia ipaa (S. Sihreatro) do-
a -Z — __^  ^CChh% CT Ox? Cn itiT lui flaUvul d Imi vi W

eietatis Jeaa, et ia ea amlierea p a n a  al matrenae a i 
priadpalibna docent pawllm, et oaania rada agaatar », 
pag. 42 vena.
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